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II Comune, gli enti locali, le organizzazioni di massa punto di riferimento di una straordinaria solidarietà 

Dalla un aiuto generoso 
Una mobilitazione straordinaria. Ovunque, dalla citta, dal 

eentri della regione giungono notizie di giovani, medici, citta­
dini disposti ad aiutare, ad offrire alloggio, a recarsi perso­
nalmente sui luoghi del disastro. Ancora una volta la racco­
mandazione è quella di far capo ai punti organizzati dì rac­
colta. Perché ogni sforzo ottenga ' il suo scopo e non vada 
disperso è necessario attenersi scrupolosamente alle disposi­
zioni che organismi pubblici e associazioni di massa faranno 
di volta in volta conoscere. Ecco II quadro dei « canali » 

COMUNE — Due numeri telefonici (67.82.Wt e 67.92.122) 
sono a disposizione dalle 8,30 alle 24 oer informazioni «notizie. 

CIRCOSCRIZIÓNI — Raccolgono materiale (soprattutto co­
perte, tende, attrezzature sanitarie) e fondi. Questi gli Indi­
rizzi, a cominciare dalla prima circoscrizione: via - Toma-
celli 107; via Dire Daua; via Gotto 35; via.Monte Meta 21; 
via Tiburtina 1163; piazza della Marranella 12; via Prene-
stlna 5Ì0; via Casilina 1038/n; via Tuscolana 173; via Le-
monta 187; via Tormarancia 4; via Salvatore Lorizzo (Spina-
ceto); via Claudio 1 ; piazza Grassi 3; via Portuense 579; via 
Fabiola 14; via del Falco 6; piazza Irnerlo 6; via Mattia 

Battistini 464; . via Sabotino 4. • ' 
- SANGUE — I donatori devono presentarsi completamente a 

digiuno al centri trasfusionali degli'. ospedali Forlaninl, San 
Camillo, San Giacomo, San Giovanni,.San Filippo Neri, Santo 
Spirito, Sant'Eugenio, Policlinico Umberto I. . ' . ; ' 

MEDICI — Tutto il personale sanitario disponibile per 
l'opera di soccorso deve rivolgersi all'assessorato regionale 
alla Sanità. Il numero telefonico è II 59.19.738. 

PCI — Tutte le sezioni del partito funzionano già come 
altrettanti centri di raccòlta. I compagni e I cittadini di Roma 
possono rivolgersi per ottenére informazioni al numero 49.54.693 
e quelli della provincia al numero 49.23.39. In particolare, a 
questi numeri deve far capo II coordinamento del soccorsi e; 
delle colonne operative dirette al sud. 

CGIL-CISL-UIL — Un punto di raccolta funziona presso la 
sede di via Amendola, 5. I numeri di telefono per le informa­
zioni e l'organizzazione dei soccorsi sono il 47.51.167 e il 47.51.740. 

OPERA UNIVERSITARIA — I fondi per le famiglie degli' 
studenti residenti nelle zone terremotate si raccolgono sul conto 
corrente 20.000/8 del Banco di Santo Spirito (Università di 

•• ' ". :"'• •."'' • ' - • • ' « . J L « ' ' ' ' • ' : ' :"• ' ' • • • . - . • . •• ' 

Roma, fondo terremotati). . „ '-'• 
ARCI — I numeri dell'Arci per l'organizzazione del soccorsi 

sono il 36.10.858 e il 36.11.248. 
UDÌ — Anche l'UDI di. Roma organizza una raccolta di 

materiale: non deperibile, compresi gli abiti e il necessario 
per l'assistenza ai più piccoli. Il numero è 67.84.327. 

OSPITALITÀ' — Le disponibilità vanno segnalate alle circo­
scrizioni, precisando anche il numero dei posti letto. 

ALTRI CENTRI — Non c'è comune piccolo o grande del 
Lazio In cui non si segnalino iniziative a favore dei terremo­
tati. Ovunque punto di riferimento • sono le amministrazioni 
locali e anche le grandi organizzazioni di massa, come il sin­
dacato e il partito. 

GENERI ALIMENTARI — Eventuali disponibilità di generi 
alimentari in congrue quantità vanno segnalate all'assessorato 
regionale all'Agricoltura che coordina gli invìi. • 

PROVINCIA — Il coordinamento delle iniziative i stato 
affidato ad un gruppo di assessori di cui fanno parte I com­
pagni Marroni, Ferretti, Ciuffinl e Renna. Vi si possono rivol­
gere anche le amministrazioni locali. 
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Al casello, partendo per il Sud 
Parla la gente diretta nelle zone terremotate -'.- « Non mi fido più di nessuno: vado a pren­
dere mia madre, la porto a Roma » - «I soldi li consegno di persona in mano ai senzatetto » 

E* l'ultima possibilità per 
non partire. Infila i gettoni 
dentro il telefono e prova a 
comporre il prefisso per A-
vellino. Da due giorni cerca 
notizie del cugino e del fra­
tello. Inutilmente. Così ha 
deciso di mettersi in viaggio. 
Un viaggio a cui rinuncereb­
be volentieri, iove, fa freddo, 
e sabato, per forza, deve tor­
nare a Roma a lavorare. Cosi 
prova per l'ultima volta dal 
telefono dell'Autogrill, appena 
imboccata . l'autostrada per 
Napoli. Ma la sua è una spe­
ranza senza senso: appena fa 
lo e0» il ricevitore dà il 
segnale della linea occupata. 
Attacca la cornetta, ma non 
si riprende i gettoni. Li lascia 
a una doma che sta dietro di 
lui: «speriamo che lei ci 
riesca », dice e se ne va V 

La donna, una cinquantina 

d'anni, ben vestita, che parla 
con la figlia un dialetto, a 
metà fra fi romano e il napo­
letano, preme il pulsa-te per 
la restituzione dei gettoni, li 
aggiunge a quelli che aveva 
già in mano e prova a fare il 
numero. Neanche a lei va be­
ne. Non resta che partire. 

Al casello non c*è fila, ma 
il passaggio è continuo, inin­
terrotto. « E* così dall'altro 
giorno », dice il poliziotto che 
con ia paletta ir.1 mano 
«controlla» le auto sotto la 
pioggia. Arriva una vecchia 
« 1500 » piena di bagagli, tar­
gata Napoli. «Andate-dai.pa­
renti, cercate notizie? i Dove 
siete diretti? » L'autista, 
quarantanni, massiccio, con 
l'espressione tesa, forse sente 
le • domande, . forse no. 5 Co­
munque abbassa U finestrino, 
ritira il tagliando e parte. 

Al lato del casello ci sono 
due camioncini e un grosso 
« T.I.R. » con rimorchio. - Il 
pesante automezzo è dell'ente 
comunale di consumo. - Sta 
portando nelle zone terremo­
tate 280 quintali di zuccherò. 
L'autista aspetta : l'autorizza­
zione della polizia: per i soc­
corsi ' l'autostrada : è gratis, 
ma ci vuole un foglio scritto. 
« No — dice — non mi costa 
nulla andarci: è il mio lavoro 
e se per ur.a volta tanto fa­
cendo i l . mio . dovere posso 
aiutare qualcuno è pure me­
glio, no? ».- L'autorizzazióne 
arriva subito e il camion si. 
rimette in moto. ; 

L'autostrada gratis . dovreb­
be essere un privilegiò. solo 
per le squadre dei soccorrito­
ri. Ma i casellanti, giustamen­
te sono «larghi di maniche». 
A qualcuno si legge in faccia 

quanto pesi ' economicamente 
un viaggio al Sud, e allora gli 
offrono ugualmente la possi­
bilità di viaggiare senza pa­
gare. Si fa finta che ' siano 
soccorritori, è forse, in un 
cèrto senso, lo sono. 

; ' L'occasione la offrono an­
che a 'un uomo,. trent'anni, 
con una «Renault» targata 
Salerno. La sua è una rispo­
sta imprevedibile: «no, non 
voglio niente da voi ». E quel 
« voi » lo dice con una rabbia 
che spaventa. « Che va a fare 
giù » « Vado . a riprendermi 
mia madre — dice — • Non 
chiedo niente . a nessuno,, 
non vojju'o niente da nessuno.; 
voglio solo che mi lascino in • 
.pace.- Vado ; a riprendermi -
mia madre, la porto a Roma. : 
Non. potrà .uscire di casa, non 
è '' abituata alle macchine. Ma 
' a., loro. (detto, con . lo stesso 

tono di quel « voi » di prima) 
non gliela ' làscio. Mia madre 
deve morire in un letto non 
in* una tenda ». « Ma con chi 
ce l'hai? » « Ce l'ho con tutti. 
Si : sono accorti che intéri 
paesi erano rasi al suolo due' 
giorni: dopo. Quanti ne hanno 
fatti morire... E' una vergo­
gna». « Insomma i soccorsi 
sono andati a rilento? » « Si, 
a- rilento, è una vergogna ». 
La discussione, anzi meglio il 
monologo, è interrotto da un 
colpo di' clacson. ' L'uomo 
rientra in macchina e riparte. 
ma continua a ripetere: «va­
do a riprendermi mia madre. 
non mi fido». ,.-
• Lo dice a alta voce. Lo sen­
te anche l'autista della « Alfa-
sud » che lo segue. « Io i sol­
di glieli vado a portare di 
persona — dice quest'ultimo 
con tono duro, come chi.non* 

ammette repliche — li porto 
a una famiglia. Non li affido 
a nessuno». \ , 
-' Cinquanta metri più in là, 
dopò il casello, nell'Autogrill 
si sentono solo meridionali. 
C'è ancora la fila al telefono. 
molti anche davanti al ba:> 
cone del bar. Una donna con 
due piccoli vicino, fruga in 
una cesta dóve ci sono gio­
cattoli • e regali di Natale. 
Prende un piccolo robot. « Gli 
abbiamo sempre portato 
qualcosa alla figlia di Lore­
dana — dice rivolta ai suoi 
piccoli — Non possiamo pre­
sentarci senza nulla ». Poi si 
contraddice da sola: « no. non 
va bene per giornate come 
queste». Posa ; il piccolo 
« Mazinga » e compra una 
scatola.di biscotti. 

5. b. 

sono ir ; j , 

Medici è iiifermieri proiiti a partire 
«Lei ce l'ha un camper? 

Mi faccia il piacere me ne 
cerchi uno per domattina, 
Dobbiamo partire, il perso­
nale è pronto, autosufficien­
te, ma se non . troviamo i 
mezzi di trasportò è tutto 
inutile». La richiesta è della 
direttrice salutarla del San­
t'Eugenio. Ed è rivolta — 
sembra incredibile— ài cro­
nista che si informa su co­
me le strutture pubbliche af­
frontano l'emergenza del ter­
remoto. Sembra incredibile, 
ma è un segno di come gli 
aiuti trovino mille difficol­
tà. E mentre i medici sono 
pronti -a partire, arrivano i 
primi feriti dal sud negli 
ospedali romani. Al Sant'Eu­
genio c'è una sola ambulan­
za e naturalmente serve. Per 
inviare soccorsi alle zòne ter­
remotate- hanno chiesto aiu- • 
to all'esercito. I*a General 
Motors ha messo a disposi­
zione un camion per l'at­
trezzatura. ma servono due 
camper almeno per far dor­
mire medici e infermieri. E* 
inutile spostarsi senza essere 
eutosufficienti e per ora so­
lo un amico della direttrice 
ha offerto il proprio camper. 

Tutti volontari, quelli che 
partono. Non c'è stato nep­
pure bisogno di lanciare ap­
pelli. - Medici e paramedici 
specializzati si presentano 
spontaneamente alla spiccio­
lata a offrire la loro profes­
sionalità, C'è l'aiuto-rianima­
tore che è anche radioama­
tore e con l'esperienza di 
un'altra tragedia alle spalle. 
E1 stato più di un mese a 
Gemona in occasione di quel 
terribile terremoto che semi­
nò distruzione e morte in 
Friuli. Ora è pronto a ripar­
tire con la sua radio per met­
tere a disposizione la sua ca­
pacità medica e tecnica. Già 
da qui ha stabilito un ponte 
radio col Canada, e ha rac­
colto decine di appelli (che 
ha passato alla radio) di emi­
granti italiani che chiedono 
disperatamente notizie dei 
loro cari. Sanitari che chie­
dono di andare sul posto, ma 
anche ospedali che si stanno 
preparando ad affrontare la 
ondata di feriti che sta per. 
arrivare. 

Quello che colpisce girando 
per i. nosocomi è l'enorme 
quantità di gente che sponta­
neamente si offre per ren­
dersi utile, pronta a partire 
con una tenda e un sacco a 
pelo e le. scatolette di cibo 
necessarie per Tendersi auto-
nomi. Ma manca il coordi­
namento. anzi talvolta si ha 
l'impressione che si cerchi di 
scoraggiare i volontari. Cer­
to lo spontaneismo e l'af­
fluenza disordinata possono 
intralciare I soccorsi, ma qui 
si tratta di personale alta­
mente specializzato che è di­
sposto a lasciare gli osoedali. 
garantendone, d'accordo con 
i colleghl che restano, la fun­
zionalità assoluta e non si 
capisce perché si dica loro 
di attendere. 

Che cosa dobbiamo atten­
dere? si chiedono sconsolate 
due infermiere « ferriste » 

(quelle che lavorano in came­
ra operatoria) che vengono 
mandate da una stanza al­
l'altea dei CTO. Siamo in ot­
to fra dottori e . infermieri 
professionali, ma ci vuole il 
«visto» del ministero degli 
Interni altrimenti rischiamo 
di essere rimandati indietro. 
Da una porta esce il coordi­
natore sanitario con un te­
legramma; in mano in cui si 
annuncia l'invio per stamat­
tina-di un camion con quat­
tro ortopedici, due infermie­
ri; un autista, i buoni ben­
zina per 2000 chilometri e 
300 mila lire per le necessità 
. dell'equipe. • Le ' due : «ferri­
ste» gli corrono dietro: scri­
va i nostri nomi, noi abbia­
mo già tutto pronto. 

A -i San Giovanni ' la gara 
di solidarietà dei. dipendenti 
è. commovente. C'è una fila 
di camici bianchi fuori del­
la direzione sanitaria che 
chiede di .«iscriversi nella li­
sta». Non c'è bisogno che 
diate i nomi, dice sbrigativa­
mente la direttrice, se avremo 
bisogno di voi sapremo dove 
e come trovarvi. E se non 
siamo in servizio? obietta un 
giovane medico. Non preoc­
cupatevi, tanto serviranno 
soprattutto specialisti e se 
il Comune non ci dà indica­
zioni precise non ci muovia­
mo. E" inutile andare a fare 
confusione. 

Si ha la sensazione di uno 
«spreco» di forze e risorse 
umane e professionali. L'au­
torità con la A maiuscola 
deve decidere, senza precisi 
ordini non si muove niente. 
Tutto questo avrebbe un sen­
so se laggiù, nel Sud. fra la 
gente che soffre, ci fosse un 
vero centro di smistamento a 
cui far riferimento, ma la 
ambulanza di rianimazione 
partita ieri mattina dal CTO 
è stata spedita a Campino 

EQUIPE DI MEDICI 
UNIVERSITARI 

PER LE ZONE COLPITE 
Anche l'Università, per di­

sposizione del Rettore Ruberti, 
è impegnata a trovare, nelle 
cliniche, posti letto per gli 
infermi provenienti dai Comu­
ni teremotati. E' stato deciso. 
inoltre, di formare " speciali" 
équipes di medici universita­
ri disponibili a partire per le 
zone colpite dal sisma. I grup­
pi di medici saranno compo­
sti soprattutto da chirurghi e 
da pediatri 

AL TEATRO TENDA 
UNO SPETTACOLO 

PER I TERREMOTATI 
Questa sera al teatro Tenda 

di Piazza Mancini «I gatti 
del vicolo dei miracoli» e 
Riccardo Cocciente terrenno 
insieme uno spettacolo a fa­
vore delle popolazioni colpite 
dal terremoto. 

con la prospettiva di essere f 
imbarcata su un aereo mili­
tare. Se non riuscirà a par­
tire raggiungerà ugualmen­
te l'aeroporto di Capodichinò. 
Poi si vedrà—" 

Del resto tutti colorò che 
chièdono - di andare a offrire 
la - propria competenza pro­
fessionale .sanno : < bene. - che . 
non. .dovranno gravare sulle 
popolazióni colpite. Sono tutti 
consapevoli dei disagi- a cui 
stanno per sottoporsi e sono 
preparati ad : affrontarli. Le 
infermiere del San Giovan­
ni, hanno, rinunciato per. ,15 
giorni ai loro sacchetti-pasto 
e al supplemento che perce­
piscono per i turni notturni. 
Sono tutti viveri in più per 
chi parte. - - - . 

1 Gli ospedali — intanto — 
si stanno preparando ad ac­
cogliere i feriti. Qualcuno è 
già qui. Al CTO per esempio, 
questa mattina sono stati ri­
coverati due uomini, ma la 
direzione sanitaria sembra 
particolarmente reticente. 
«Non sappiamo i nomi — di­
ce il dr Uccella — veda se li 
trova nelle divisioni ». Le di­
visioni alle cinque dei po­
meriggio sono sbarrate, nes­
suno può entrare o uscire, 
difficile anche chiedere .in­
formazioni. Rinunciamo. 

Sempre il vice-direttore ci 
ha comunicato che « in ot­
temperanza a quanto stabi­
lito dalle autorità » ha di­
sposto la dimissione delle 
persone che possono aspet­
tare e di non accettare se 
non f casi urgenti Ma quan­
ti posti-letto saranno dispo­
nibili al CTO è impossibile 
sapere. Al San Giovanni e 
al Sant'Eugenio sono giunte 
richieste di posti hi sala ria­
nimazione. ma questi sono 
difficilissimi da trovare. «E* 
il problema più grosso che 
ci affligge — dice la diret­
trice sanitaria — ma se ar­
riva qualcuno da Avellino fe­
rito gravemente un posto glie­
lo troveremo sicuramente ». 

I letti, invece, ci sono a 
Roma al Patebenefrateili, a 
Cassino, a Formia e Gaeta. 
Le due cittadine in provincia 
di Latina hanno approntato 
160 posti in più rispetto alla 
normalità e si stanno alle­
stendo le équipe d'emergenza 
per affrontare adeguatamen­
te le prossime ore. I primi 
feriti stanno già arrivando. 
Quelli meno gravi, i traspor­
tabili. 

La gente di qui è partico­
larmente colpita dalla trace-
dia che si è abbattuta sulle 
popolazioni confinanti. Una 
cultura, ' un'economia e una 
miseria in comune hanno 
creato un profondo legame 
fra gli abitanti del beato 
Lazio e della Campania e 
questo si manifesta anche 
con offerte d'aiuto fuori dal­
le strutture istituzionali. 'Co­
me, per esempio, l'ospitalità 
che molte famiglie sono di­
sposte a dare a bambini. 
donne e anziani che non 
hanno più dove andare. 

Anna Mortili 

A Sant'Angelo dei Lombardi la prima unita 
sanitaria inviata dalla Regione - Arriva 

regolarmente il latte fornito dalla Centrale 
di Roma - Difficoltà di coordinamento 

con gli organi centrali dello Stato -In migliaia 
chiedono di partire per i luoghi del disastro 
Provvedimenti per gli studenti fuori sede 

provenienti dalle zone terremotate - Iniziative 
a Rieti, Viterbo, Frosinone e Latina 

Un pullman, 15 giovani: destinazione Salerno 
E* partito Ieri mattina II primo gruppo 

di giovani per andare a portare aiuto nelle 
zone terremotate. Sedici portone, tutta sul. 
ventanni, studenti, disoccupati, un medico. 
L'obiettivo è Salerno perché è da questa 
città che tono arrivato le richiesto più. 

; urgenti. La squadra di soccorse è stata orga-
. nixzato dàlia FOCI romana, ma sono decine 
e decine I giovani, di tutti gli orientamenti 

politici, che chiedano di partire per II Sud. 
La squadra partita ieri è equipaggiata con 

pale, picconi, stivali, forniti dalla coopera­
tiva « Nova », cibo, tende. Per tsurs auto* 
rizzati dall'esercito a entrare nel paesi più 
colpiti dal sisma occorre infatti estere auto-
sufficienti. Questa mattina partir* un'altra 
squadra di cinquanta volontari, anche questa -
organizzata dalla FGCI romana. 

Uno slancio immediato, ge­
neroso. I primi aiuti partiti 
da Roma e dal Lazio sono 
già nelle zone del • disastro. 
Il gruppo tecnico operativo ( 
inviato a Salerno dal Comu­
ne di Roma è da ieri al la­
voro. I 21 mila litri di latte 
messi a disposizione dalla • 
Centrale di Roma sono già. 
stati distribuiti. Questa mat­
tina un altro carico arriverà 
al centro elicotteri di Ponte-
cagnano da dove verrà smi­
stato. . - .J'V«.;:Ì;:;MV> . t i ,i. •: 

A Sant'Angelo dei Lombar­
di chirurghi e specialisti orto­
pedici del San Camillo han­
no i organizzato un centro 
completamente autonomo e 
autosufficiente in grado di 
ospitare e curare oltre 60 fe­
riti. E' la prima unità sani­
taria messa a disposizione 
dalla Regione Lazio ' ad en­
trare in "funzione. Nella notte 
sono partiti da Ciampino su 
un aereo militare altri 3 nu­
clei operativi. Oggi dovrebbe -
partire un intero centro di 
rianimazione. , . , i ; , . .-
' Quelli sanitari — . « interi 
pezzi di ospedale» come li 
ha definiti l'assessore Ranal-. 
li —'• non sono che i soccorsi 
più urgenti. Si sta pensando 
un po' a tutto. Tra difficoltà 
che spesso non dipendono so­
lo dalla gravità del sisma, 
ma anche da una macchina. 
statale drammàticamente ina-. 
deguata. Lo slancio generoso 
della gente si scontra spesso 
con l'esasperante lentezza bu­
rocratica delle strutture cen­
trali dello Stato. Non a caso, 
ini queste "óre, pùnto dì rife­
rimento per tutti coloro che 
offrono' aiuto sono natural­
mente diventati gli enti locali.' 
Il Comune e la Regione, so-
'praitttttòiiùriv rtbló' ehé 16 
stesso sindaco Petroselli ha 
sottolineato nel corso della se­
duta del consiglio comunale 
di ieri sera (breve e intera­
mente, dedicata all'organizza­
zione dei soccorsi). - --

Agii enti locali- si -sono af­
fiancate anche alcune - gran­
di organizzazioni di. massa; 
Tra queste il Partito comuni­
sta e i: sindacati. Le sezioni 
del PCI sono rimaste aperte 
dovunque per l'intera giorna­
ta di ieri. Difficile fare 11 
quadro completo delle innu­
merevoli testimonianze di gè-. 
nerosità e di solidarietà. Ba­
sterà solo dire che la FGCI 
di Roma, oltre la colonna già 
partita, ha, pronti. ben 500 
giovani disposti a recarsi nel­
le province colpite. Si .atten­
dono solo * disposizioni più 
precise dal ministero degli In­
terni. che invece tardano a 
venire. -•-• '• • •-•- - - . 

Carenze : nei 'collegamenti ' 
con gli organi centrali dello 
Stato sono state denunciate 
anche dall'assessore Ranalli e 
dall'assessore ' Vetere, che 
coordina pe ril Comune l'in­
vio dei soccorsi. Solò a tar­
da sera, ad esemplo, Vetere 
è riuscito a mettersi in con­
tatto con la «centrale» di 
Napoli. Le pale meccaniche 
richieste insistentemente in 
alcune delle zone più disa­
strate sono cosi dovute par­
tire con un ritardo che si 
poteva evitare. 

Al Comune, fra l'altro, non 
si hanno ancora disposizioni 
sia per le offerte di-ospitali­
tà sìa per i tanti (oltre 3.000) 

. - « ! i 

i volontari si scontrano 
con il vuoto buroc ratico 

" « Sono andato alla Cro­
ce Rossa, a via Ramazzini, 
avevo un sacco pieno di 
abiti, miei, delta famiglia, 
di parenti. Li avevo raccol­
ti e li volevo mandare al 
Sud. Lo dice anche il tele­
giornale che hanno bisogno 
di tutto, anche di vestiti 
Ma atta Croce Rossa non 
li hanno voluti. Sapete che 
hanno detto? Che doveva­
no essere portati chiusi, in 
buste di cellophane. E che 
dovevano essere sterilizza­
tati Insomma: - dovevano 

: essere nuovi-. E* la voce di 
uno che • telefona al gior­
nale. £* arrabbiato, scon­
solato. Conclude con una 
battuta feroce: « Li voglio­
no nuovi. Ma allora cosa ci 
vogliono fare? ». 
- Lasciamo stare U sospet­

to cattivo e chiediamo sol­
tanto: perchè non è la stes-

• sa Croce Rossa — che ne 
ha i metti — a sterilizzare 
vestiti, coperte, cappotti 
che vengono offerti da cen­
tinaia di migliaia di per-

• sane? Davvero un organi-
•. imo nato per i soccorsi non 

provvede a questa necessi­
tà, e lascia alla responsa­

bilità dei singoli cittadini? 
Sarà, il caos dei primi 

giorni "— ma non è anche 
questo allarmante? — sa­
ranno funzionari che non 
sanno quello che fanno, o 
lasciati a se stessi, ma cer­
to è che tutto o quasi sem­
bra fatto apposta a scorag­
giare — se non a punire — 
la straordinaria spinta di 
solidarietà popolare, che 
vorrebbe trasformarsi in 
aiuti concreti. E che in que­
ste condizioni non sempre 
può. 

Il caso della CRI non è 
isolato. I telefoni dei gior­
nali squillano continuamen­
te, e daWaltro capo del filo 
c'è qualcuno che si e rivol­
to a chi dovrebbe organiz­
zare e soprattutto coordi­
nare i soccorsi, e non lo fa. 
Il numero di telefono del 
Ministero degli Interni — 
segnalato continuamente da 
TG e • radiogkyrnali — è 
sempre occupato, ma chi 
riesce a parlare non ottie­
ne uno straccio di notizia o 
indicazione. E per chi ci va 
non è meglio. Il Viminale 
è piena di gruppi di volon­
tari che si offrono.per par­

tire. Sono giovani e uomini 
robusti. Braccia che servi­
rebbero a scavare; o a ri­
mettere in sesto strade. 
Vengono anche da fuori, 
dal Nord, e passano a Ro­
ma per farsi dare il « vi­
sion e la destinazione. Mol­
ti sono autosufficienti, con 
tende, viveri, acqua. Nien­
te. « Guarda — dicono tre 
— noi abbiamo tutto, sia­
mo pronti. Ci hanno detto 
di presentare domanda e 
di aspettare. Ma aspettare 
cosà? : Abbiamo dato il no- • 
me, ci chiameranno^ Chis­
sà. Ma come faranno a 
chiamare quelli che sono 
venuti da fuori? Ci anche 

, gente che ha esperienza, 
che i stata in Friuli, o a 
Tuscania. E anche loro so­
no rimasti bloccati*. 

Confusione, incertezza, un 
' patrimonio enorme di ener­
gìe umane, e di aiuti con­
creti — che sono, anche un 
grande sostegno morale — 

, rischia di sprecarsi • acoa-
'frondosi con una rigidità 
della burocrazia che i pro­
porzionale alla sua ineffi­
cienza. FT una constatazio­
ne, che, s'accompagna a 
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quella della sfiducia sedi­
mentata dalle esperienze del 
passato. Anche questa è ge­
nerale. Ci sono sottoscrizio­
ni operaie che si tramutano 
subito in acquisti di viveri 
e coperte fatte partire per 
a Sud subito. Ce gente che 
dice: « i soldi glieli porto 
io. direttamente*. E? gene­
rale, ma i anche generaliz­
zata. Tocca anche gli enti 
locali, e il generoso sforzo 
di coordinamento e organiz­
zazione che a Roma e al­
trove stanno compiendo in 
prima persona, con centri 
di raccolta e invio di ma­
teriali 

Anche perchè c'è qualche 
funzionario che tè rimasto 
ancorato a vecchi schemi, 
e il suo comportamento sta­
rebbe bene ~ e aggiungia­
mo purtroppo — al Vimi­
nale, ma non qui Alla X 
circoscrizione, come in tut­
te le altre, si dovrebbero 
raccogliere vestiti, coperte 
e soldi E invece no. I sol­
di non sono accettati. «E 
sapete che mi hanno detto? 
Che non li vogliono, perchè 
ancora non hanno visto la 
delibera,»*. Ma il manife­
sto firmato dal sindaco che 
rannuncia, la decisione è 
su tutti i muri di Roma. 
Nel frattempo le sezioni del 
PCI. tutte aperte, ieri po­
meriggio. sono diventate un 
punto di raccolta e di rife­
rimento. Non solo per i co­
munisti. 

che hanno chiesto di render­
si utili nell'opera di salvatag­
gio e di ricostruzione diretta­
mente sul posto. Finora il mi-, 
histero degli Interni anche su 
questo non ha fornito alcuna 
indicazione chiara. 
'* Ma vediamo di fare il pun­
to sull'opera di soccorso e sul­
le iniziative già avviate. • Si 
tratterà per forza di cose di 
un breve sommario, di una 
semplice panoramica per la 
impossibilità di rendere con­
to di tutto quello che l'Impe­
gno, lo slancio • della gente e 
degli enti locali sta produ­
cendo in queste ore. 

COMUNE — Da Salerno è 
stato - richiesto - - ieri : anche 
zucchero ed altre • autobotti 
per l'approvvigionamento i-
drico.. Per Salerno è già par­
tito un carico .di 300 quin­
tali di zucchero fornito at­
traverso l'Ente comunale di 
consumo. Oggi partiranno 
dieci autobotti . del servizio 
giardini che saranno accom­
pagnate da venticinque au­
tisti per consentire una uti­
lizzazione degli automezzi a 
tempo ! pieno. Sono state 
messe a disposizione dal ser­
vizio giardini altre pale mec­
caniche (anche • cingolate) 
da utilizzare per la rimozio­
ne di macèrie e due cucine 
da campo. 

Sempre oggi partiranno al­
la volta di Avellino per es­
sere. smistate nel .paesi dell' 
Irpinià le tre Imita ìgienico-
sanltarie. mobili predisposte 
dall'assessorato alla Sanità. 
Ciascuna di quéste unità è 
composta. da due medici. •due 
infermieri' e due"aìsmfestà-
tori ed è dotata di. un'ambu­
lanza, di un camper e di un 
pullmino attrezzato per • in­
terventi di dìsinfezione e di­
sinfestazione. Inoltre si ap­
prestano a partire per Sa-_ 
lerno, da dove ne è stata se­
gnalata l'esigenza, due squa-, 
dre di tecnici del settore 
Idrico - dell'ACEÀ per proce­
dere a verifiche e a ripara­
zioni dell'acquedotto - locale. 

REGIONE — Lo sforzo del­
l'assessorato alla Sanità è 
stato quello di mettere a di­
sposizione solo unità intera­
mente autonome e in grado 
di operare senza bisogno di 
ulteriori appoggi tecnici. Co­
si l'ospedale allestito a San­
t'Angelo dei Lombardi è for­
nito perfino di un centro ra­
diologico, oltre che di un la­
boratorio di analisi. In più 
sono stati rinforzati gli ospe­
dali di « confine » del basso 
Lazio, dove potranno essere 
accolti numerosi feriti ' non 
ospitaci!! altrove, in tutto i 
medici e i tecnici in procin­
to di partire per le zone 
terremotate sono " circa 250. 
Anche ^ quL tuttavia, si ri­
scontrano ' difficoltà notevoli 
nella organizzazione centrale 
e nei contatti con i centri 
operativi disposti dal mini­
stero degli Interni. 

PROVINCIA — Sono sta­
ti stanziati 400 milioni. Ve­
nerdì, alle 10, si svolgerà a 
palazzo Valentin! una riu­
nione di coordinamento as­
sieme ai sindaci dei Comu­
ni della provincia romana. 

OPERA UNIVERSITARIA 
— Ha inviato un'unità di 19 
operai specializzati. Agli stu­
denti dell'Università di Ro­
ma residenti nei Comuni ter­
remotati è stato deciso di 
assegnare un sussidio stra­
ordinario di 50 mila lire. E* 
stato aperto un fondo di so­
lidarietà con uno stanziamen­
to iniziale di 20 milioni. 

CIRCOSCRIZIONI E ULS 
— Prosegue l'opera di raccol­
ta dei fondi e del materiale. 
Impossìbile davvero segnala­
re le moltissime iniziative di 
queste ore. Un primo bilan­
cio si farà questa mattina in 
Campidoglio dove il presiden­
te delle USL e delle 20 circo­
scrizioni si incontreranno con 
il sindaco. Ne riferiremo am­
piamente domani. 

CGIL REGIONALE — Nella 
giornata di ieri è partito il. 
primo contingente di materia­
le messo a disposizione dalla 
organizzazione sindacale. 500 
sacchi - a pelo nuovi acqui­
stati appositamente partiran­
no oggi insieme con un con-
tigente di coperte ed altro 
materiale con automezzi mes­
si a disposizione dal sinda­
cato e raggiungeranno la ca­
mera del lavoro di Avellino 
ed il Comune di Eboli. 
Squadre autosufficienti di la­
voratori partiranno nei pros­
simi giorni alla volta delle 
zone colpite per partecipare 
ai lavori di sgombero e soc­
corso, in particolare sono mo­
bilitati i lavoratori in cassa 
integrazione di • Colleferro, 

Pomezia, Cassino. Latina. So­
no in partenza due squadre 
di lavoratori della SNIA di 
Rieti muniti di tende, • una •• 
di Tivoli comprendente 12 -
infermieri^ una della INCA e .. 
della Olivetti, una degli sta­
tali muniti di 2 roulottes. 

PROSINONE — Tutte le or- • 
ganizzazioni del PCI sono 
centri di raccolta ' in soste­
gno delle Istituzioni còmu- ' 
nali. La Provincia di Prosi- . -
none utilizzerà 1 giovani del- .. 
la 285 per inviarli nelle zo­
ne colpite: Il Comune di Pro­
sinone ha istituito 3 centri di -.-• 
raccolta. L'ospedale di Cassi- -, 
no ha messo a disposizione " 
30 posti letto e istituito un ' 
centro per- la raccolta dèl> 
sangue. Il Comune di Fiuggi -'. 
ha stanziato ' 50 milioni ed . 
ha sancito.un accordo con gli 
albergatori per ospitare fa-
miglìe terremotate. A Patri-
ca e Ceccanò sono In funaio- ' 
ne due centri di raccolta. 

H Comune di Alatri con le 
USL locali ha Inviato medi­
cinali ed una equipe medica.: 

A Paliano ed Anagnl funzio­
nano 2 centri di raccolta au- ; 
tonomi. La USL di Anagnl 
Ihvlerà una .sua equipe. me­
dica composta di 5 anestesi­
sti, 3 chirurghi, un ortopedi­
co à Napoli con attrezzature 
e medicinali. L'equipe è au- • 
tosuf ficlente. - Da Castro del •• 
Volse! è partito un pullman V 
di materiale ' per Avellino. 

LATINA — Ad Aprtlla 1 
- consigli, di fabbrica hanno 

Istituito un centrò di rac-.-
colta di medicinali presso 
la ditta Angelini. Per doma­
ni è prevista la partenza 

, di . una prima- squadra di 
soccorso. Ceàtri^di ' raccòlta 
di medicinali, abbigliamento / 
ev generi alimentari sono sta- ^ 
ti istituiti dai rispettivi con­
sigli comunali pressò Cori, 

; Roccagorga, > Lenpla, - Sezze, 
' Norma. Dai primi quattro co- ; 

munì' nella giornata di oggi 
> partiranno squadre di ~ soc­
corso organizzate In collabo- " 
razione.con le USL territo­
riali. La CGIL provinciale : 

invia oggi due roulottes at­
trezzate ad Eboli - presso il '' 
centro raccolta del Comune. ' 
La partenza di altre squadre 
è in via di organizzazione. 
La federazione provinciale 
del PCI ha fatto affiggere ; 
un manifesto di invito ai , 
cittadini .per . sostenere la 
raccolta del materiale. Da . 
questa mattina una tenda 
della Federazione sarà alle- . 
stita à Latina città per dare 
modo a tutti i cittadini. di , 
contribuire- alla solidarietà '. 
per le popolazioni colpite. , 
La FGCI sta organizzando 
punti di raccolta in tutte le 
scuole della provincia. - ' 

. RIETI — Tutte le organis­
zazioni del PCI sono a dispo- " 
siatene per alimentare la 
raccolta di generi di prima 
necessità in appoggio dei 
centri di . raccolta istituiti 
dal Comune. Consistente è 
già il risultato conseguito 
nei comuni di Stintignano,. 
Magliaho Sabina, Leonessa, 
Antrodoco.. Fara Sabina. Al 
consiglio comunale di Rieti 
il gruppo del PCI ha avan­
zato là proposta dell'invio 
delle «roulotte» a suo tem­
po utilizzate dalle, popola­
zioni terremotate di Leones­
sa. La Texas di Città Ducale 
ha stanziato 30 milioni In 
giacche, coperte, tende e 
sacchi a pelo che partiranno 
oggi. I trenta milioni sono 
stati versati in uguale mi­
sura dagli, operai e dagli im­
prenditori, Una sottoscrizio­
ne è partita alla SNIA di 
Riett La lega provinciale 
delle cooperative ha indetto 
una propria raccolta di de­
naro e - generi di abbiglia- . 
menta . • - v ~ 

VITERBO ". — Comune e 
Provincia hanno organizzato 
un centro coordinato unico 
per la raccolta di mezzi é 
fondi. La • Provincia invia 
una carovana di camion con 
viveri e tende. Una squadra 
di 50 giovani con forte pre­
senza della FGCI parte do­
mattina per Salerno. Il co­
mune di Tarquinia ha stan­
ziato 20 milioni e indetto 
una propria sottoscrizione. 

L1ACP provinciale predi­
spone l'invio di trenta al­
loggi di fortuna a Potenza. 
Centri di raccolta sono stati 
istituiti dai comuni di Acqua­
pendente, Bolsena. Canepi-
na. Canino. Caprarola. Cel-
leno, Fabrica di Roma, Lu-
briano. Montalto, Oriolo. Or-
te, Soriano. Tarquinia, Val-
lerano e Vlgnanelio. La fé-
dettatone ; provinciale del 
PCI ha invitato tutte le sue 
orfanizateioni a collaborare 
con i Comuni. . 
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